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Come descritto nel Capitolo 3.2, l'interesse per la silver economy in Europa è stato plasmato da rapporti e documenti politici in cui gli autori propongono stime – a volte piuttosto audaci – del volume finanziario generato dall'insieme delle attività economiche rivolte agli anziani (Nahal & Ma Beijia, 2014; Oxford Economics, 2013, 2016). Con il supporto consultivo di Oxford Economics, anche la Commissione Europea stessa si è impegnata in tali esercizi, i cui risultati appaiono più propagandistici che metodologicamente rigorosi (Commissione Europea, 2018). Di seguito è riportato un riepilogo di esempi di metodi e tentativi di stima contenuti in questi documenti.
L'economia della longevità sta diventando una forza economica sempre più potente, che comprende sia l'attività economica al servizio dei bisogni e dei desideri della popolazione globale over 50, sia i prodotti e servizi acquistati direttamente, sia l'indotto economico che ne deriva (posti di lavoro, salari, produttività, tasse, donazioni di beneficenza e così via). Si stima che la dimensione della sola economia della longevità negli Stati Uniti sia di 7,1 trilioni di dollari, il che la rende la terza economia mondiale (Nahal, S. e Ma Beijia, 2014).

In tutta l'UE, nel 2015, c'erano circa 199 milioni di individui di età pari o superiore a 50 anni […]. In totale, questi individui hanno consumato 3,7 trilioni di euro di beni e servizi nel 2015. La maggior parte (poco meno del 90%) di questa spesa è stata finanziata privatamente dai membri della Silver Economy, utilizzando i loro guadagni, risparmi e trasferimenti dal governo. La parte restante è stata pagata direttamente dal settore pubblico, ad esempio quando una persona anziana utilizza servizi sanitari forniti gratuitamente al punto di erogazione dallo Stato. […] Il contributo diretto al PIL dei paesi dell'UE fornito dalla Silver Economy è stato pari a 1,7 trilioni di euro nel 2015, con ulteriori 1,5 trilioni di euro provenienti indirettamente e 1 trilione di euro indotti dalla spesa aggiuntiva dei dipendenti. Questa impronta complessiva di 4,2 trilioni di euro ha rappresentato il 28,8% del PIL totale dell'UE nel 2015. Attraverso questa attività economica, nel 2015 sono stati sostenuti complessivamente 78 milioni di posti di lavoro, 30 milioni dei quali derivanti dall'effetto diretto. Ciò equivale al 35,3% dell'occupazione nell'UE (Commissione europea, 2018).
È interessante notare che, mentre la spesa pubblica sul welfare è calcolato come un costo e considerato un fattore scoraggiante per l'economia d'argento, la spesa privata su prodotti e servizi analoghi sul mercato è considerato un fattore stimolante per la crescita economica (Nahal & Ma Beijia, 2014; Oxford Economics, 2013, 2016). In queste narrazioni sull'economia dell'argento, il valore complessivo di questa economia è calcolato come la somma dei consumi della popolazione anziana nel mercato dell'argento ( impatti diretti ), combinata con una stima degli impatti indiretti e impatto indotto di questo consumo sulla crescita economica [footnoteRef:1]. [1: Non senza preoccupazione, la Commissione rileva inoltre che, attualmente, una quota considerevole della domanda di beni e servizi nel mercato dell'argento è soddisfatta attraverso importazioni da paesi extraeuropei, in particolare nel caso di beni tecnologici (Commissione europea, 2015, pag. 14).] 

Impatti diretti: si riferiscono alle attività che si svolgono in loco presso le organizzazioni che forniscono i beni e i servizi consumati dagli individui nella Silver Economy.
Impatti indiretti: riflettono l'attività supportata lungo le catene di fornitura dei fornitori diretti
Impatti indotti: il contributo dato da coloro che sono impiegati direttamente o indirettamente quando spendono i loro guadagni nell'economia dei consumi più ampia (Commissione europea, 2015, pag. 8).
Ciò è in linea con la definizione di economia d'argento come «la somma di tutte le attività economiche che soddisfano i bisogni delle persone di età pari o superiore a 50 anni, compresi i prodotti e i servizi che acquistano direttamente e l'ulteriore attività economica che questa spesa genera» (Commissione europea, 2018).
Sulla base di questo modello, inizialmente proposto da Oxford Economics (2013), la società di consulenza Lattanzio Advisory Spa, per conto del Silver Economy Network, ha fornito una stima indicativa dell'impatto della silver economy in Italia per il 2016, pur lavorando "in assenza di dati" e "basandosi su evidenze americane". Secondo la loro stima, la silver economy ha contribuito al PIL italiano per 620 miliardi di euro (pari al 37%) e ha creato 12 milioni di posti di lavoro (oltre il 50% dell'occupazione totale in Italia). Di questa cifra, solo una parte minore si riferisce all'impatto diretto (180 miliardi di euro), sebbene con la quota di occupazione più elevata (5 milioni di posti di lavoro) (Silver Economy Network, 2017).
Data la difficoltà e l'incertezza che circondano gli impatti indiretti e indotti, l'approccio più comune in Italia per tentare di stimare il valore della silver economy si concentra essenzialmente sul solo impatto diretto, inteso come la somma del valore dei prodotti e dei servizi acquistati direttamente.
I dati disponibili per questa stima si basano principalmente sulla struttura della spesa per consumi per tipologia di famiglia , come raccolti da ISTAT ed Eurostat tramite indagini campionarie come l'Indagine sui bilanci delle famiglie (HBS). Le voci di consumo includono:
· Bevande alcoliche e tabacco
· Abbigliamento e calzature
· Istruzione
· Servizi di ristorazione e alloggio
· Mobili, articoli per la casa e servizi domestici
· Salute
· Alloggi, acqua, elettricità, gas e altri combustibili
· Informazione e comunicazione
· Assicurazioni e servizi finanziari
· Ricreazione, sport e cultura
· Trasporto
· Prodotti e servizi per la cura della persona
· Servizi di protezione sociale
· Altri beni e servizi.
A questo proposito, l'ISTAT classifica le famiglie in base all'età della persona di riferimento, definita come l'individuo che contribuisce maggiormente al sostegno economico del nucleo familiare. Inoltre, fornisce il numero di anziani presenti nel nucleo familiare e specifica se vivono da soli o in coppia. Questi e altri indicatori sono presentati nella tabella seguente.
Tabella 18 - Indicatori di spesa della Silver Economy.
	Indicatore o classe di indicatori
	Descrizione e fonte

	Dimensione: spesa per consumi (per tipologia di famiglia)

	Spesa media per consumi
	Importo medio speso dalle famiglie o dagli individui in beni e servizi in un periodo di tempo specifico. Fonte: HBS.

	Spesa relativa per consumi
	La quota della spesa totale per consumi delle famiglie destinata a varie voci di consumo nelle famiglie in cui la persona di riferimento ha un'età ≥65 anni o in cui almeno un membro ha più di 65 anni . Fonte: HBS.

	Dimensione: abitudini di consumo (per fasce d'età)

	Abitudini alimentari
	Frequenza del pranzo a casa, al bar o al ristorante, nonché tipologia di alimenti consumati. Fonte: Istat -ADL.

	Vacanze
	Frequenza delle vacanze trascorse per svago, relax o intrattenimento, classificate in base alle attività predominanti svolte durante il viaggio, alla destinazione e all'alloggio . Fonte: EU-Tour; Istat-TrV , HBS.

	Proprietà di beni durevoli
	La quota di famiglie che possiedono beni durevoli specifici (come computer personali, lavastoviglie, condizionatori e deumidificatori), che riflette gli standard di vita e le tendenze dei consumi.
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